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    Pessoa
scrisse questa guida turistica di Lisbona nel 1925 e faceva parte di
un progetto più ampio che avrebbe dovuto coinvolgere tutto il
Portogallo. Ancora oggi è validissima perché l’autore considera
il lettore come un amico che 
  
  accompagna
personalmente, con il quale conversa camminando, illustrando le
bellezze della città così come i dettagli storici. Pessoa si rivela
una guida molto speciale: proseguendo nella lettura ci accorgiamo che
non sta solo elencando i luoghi celebri e gli itinerari migliori per
esplorare la città, piuttosto sta facendo una vera azione
promozionale su 
  
    Lisboa
  
  ,
trasformando il turista distratto in un turista consapevole.

  
    
      All'interno
- come in tutti i volumi Fermento - gli "Indicatori" per
consentire al lettore un agevole viaggio dentro il libro.
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  FERNANDO PESSOA
(1888-1935)



Fernando António Nogueira
Pessoa è stato giornalista, scrittore e aforista portoghese ed è
considerato uno dei maggiori poeti di lingua portoghese del XX
secolo. La lingua inglese era la sua seconda lingua avendo vissuto in
giovinezza in Sudafrica. Tra le sue opere più importanti ricordiamo:
‘Il libro dell'inquietudine’ (Fermento 2015), ‘Il
poeta è un fingitore’, ‘Pagine esoteriche’.
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                        Indicatori stradali per agevolmente viaggiare dentro il libro
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                
virgola [
, ]


pausa breve


punto e virgola [
; ]


pausa medio lunga


punto [
. ]


pausa lunga


due punti [
: ]


pausa per prendere fiato prima della rincorsa


punto esclamativo [
! ]


pausa lunga a bocca aperta: stupore, rabbia, dolore, sorpresa,
soddisfazione


punto interrogativo [
? ]


pausa curiosa


punto interrogativo con
punto esclamativo [
?! ]


pausa di curioso stupore


puntini di sospensione [
... ]


pausa col fiato sospeso, pausa prolungata perché l’elenco potrebbe
continuare, curiosità, attesa


virgolette / trattini [
« » “ ” - ]


riportano fedelmente un dialogo, una citazione, un pensiero
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 	È disteso su sette colli, altrettanti luoghi da cui godere
esaltanti panorami, il vasto, irregolare e multicolore insieme di
case che costituisce Lisbona.


 	Per il viaggiatore che arriva dal mare, Lisbona, anche da lontano,
si erge come un’affascinante visione di sogno, contro l’azzurro
vivo del cielo che il sole colora del suo oro. E le cupole, i
monumenti, i vecchi castelli si stagliano sopra il turbinio di case,
come araldi lontani di questo luogo delizioso, di questa regione
fortunata.


 	Lo stupore del turista comincia quando la nave si avvicina alla
barra e, dopo aver passato il faro del Bugio – la piccola torre di
guardia alla foce del fiume, costruita tre secoli fa su un disegno di
fra’ João Turriano – appare la fortificata Torre de Belém,
magnifico esempio dell’architettura militare del ’500 in stile
romanico-gotico-moresco. Al procedere della nave, il fiume si
restringe per poi riallargarsi, formando uno dei più grandi porti
naturali del mondo, con comodi approdi anche per le imbarcazioni più
grandi. È allora che, sulla sinistra, le case si stagliano limpide
sulle colline. Questa è Lisbona.


 	Lo sbarco è agevole e abbastanza rapido: di solito avviene là
dove il molo abbonda di mezzi di trasposto. Lo straniero troverà a
sua disposizione una carrozza, un’automobile o anche un semplice
tram che in pochi minuti lo condurrà al centro della città. Lungo
la banchina sono presenti tutti i servizi e il turista scoprirà che
i funzionari sono tutti educati e pronti a fornire qualunque
indicazione si desideri, sia che ci si rivolga ai dipendenti della
Dogana o del porto che a quelli dell’Ufficio Immigrazione.


 	All’uscita del palazzo della Dogana c’è una stazione di
polizia, piccola, ma di grande utilità dato che vigila sul trasporto
dei bagagli per evitare abusi che, purtroppo, inevitabilmente
accadono dovunque in queste circostanze. Il posto di polizia si
occupa di inviare i bagagli in ogni parte della città e si assume la
responsabilità del recapito. I funzionari sono competenti e parlano
molte lingue.


 	E ora invitiamo il turista a seguirci. Gli faremo da cicerone e
visiteremo insieme la capitale, indicandogli i monumenti, i giardini,
gli edifici maggiormente degni di nota, i musei; insomma tutto quello
che vale la pena di vedere nella meravigliosa Lisbona. Se il turista
si ferma qualche giorno, dopo aver affidato il bagaglio a un facchino
di fiducia che lo recapiterà in albergo, prenderà posto accanto a
noi su un’automobile per andare subito al centro della città.
Lungo la strada gli mostreremo tutto quel che merita di essere visto.


 	Proprio davanti al molo, che lasciamo alla nostra sinistra, ecco la
Rocha do Conde de Óbidos, un poggio coronato da un giardino ben
tenuto che si raggiunge attraverso due grandi scalinate in pietra;
dal giardino che si trova sulla sommità si gode un delizioso
panorama del fiume. Procedendo lungo Rua 24 de Julho, attraversiamo
il giardino di Santos (o di Vasco da Gama) e subito dopo quello di
Praça de Dom Luís, dominato dalla statua bronzea di uno degli
eroici condottieri delle lotte liberali, il marchese di Sá da
Bandeira; il monumento, opera di Giovanni Ciniselli, venne fuso a
Roma e il piedistallo fu costruito a Lisbona da Germano José de
Salles nel 1881.


 	Dopo aver superato il grazioso edificio sede dei servizi di
Assistenza Nazionale ai Tubercolotici (Assistência Nacional aos
Tubercolosos) fondato dalla regina Amelia, passiamo a descrivere
questa piazza, distesa parallelamente al fiume. Sulla sinistra
troviamo il monumento al duca di Terceira, che liberò Lisbona dal
governo assolutista, e sulla destra una piccola ma interessante
statua di marmo che raffigura un marinaio al timone. Questo monumento
è opera dello scultore Francisco dos Santos, quello del duca è
dello scultore Simões de Almeida. Lì vicino c’è la stazione
provvisoria della linea ferroviaria di Cascais e sul fiume il molo
per l’imbarco ai vaporetti che attraversano il Tago. C’è anche
una stazione di automobili di piazza. La nostra macchina procede per
Rua do Arsenal e supera il Municipio, uno degli edifici più belli
della città.


 	È di primario interesse sia per i suoi interni, sia per gli
esterni ed è opera dell’architetto Domingos Parente, che per la
realizzazione degli ornamenti scultorei e dei dipinti ha contato
sulla collaborazione di altri celebri artisti. La monumentale scala
che conduce al primo piano merita una visita, specialmente per i
magnifici dipinti che decorano le pareti e il soffitto. Le numerose
stanze dell’edificio sono altrettanto splendidamente arricchite da
affreschi e tele di Sequeira, Columbano, José Rodrigues, Neves
Júnior, Malhoa, Salgado, ecc.; raffigurano personaggi storici e no,
tra cui un grande dipinto di Lupi che ritrae il marchese di Pombal e
la ricostruzione di Lisbona da lui realizzata dopo il Grande
Terremoto, e ancora busti dei più noti scultori, camini artistici,
mobili, ecc.


 	Al centro della piazza possiamo vedere il Pelourinho, ben
conosciuto all’estero; è un capolavoro del tardo ’700, una
spirale scolpita in un blocco unico di pietra. Attraversando la
piazza, sul lato destro, vedremo l’Arsenale della Marina, un grande
edificio che accoglie, oltre all’arsenale e alle officine – che
con la cala si affacciano sul fiume e quindi sono a noi nascosti –
la Scuola Navale, fondata nel 1845, e la Corte d’Appello, nelle cui
sale possono essere ammirati alcuni splendidi esempi di tappezzeria
antica. In questo edificio sono ospitati altri uffici pubblici di
minore importanza. Più avanti, dirimpetto al Municipio, in una parte
diversa ma non separata dell’edificio, c’è l’Ufficio delle
Poste e Telegrafi, sebbene su questo lato si trovi solo l’ingresso
al Fermoposta.


 	Adesso arriviamo nella piazza più grande di Lisbona, la Praça do
Comércio, comunemente conosciuta con il suo antico nome di Terreiro
do Paço; è quella che gli inglesi conoscono con il nome di piazza
del Cavallo Nero ed è una delle più grandi del mondo. È uno spazio
perfettamente quadrato, chiuso su tre lati da edifici di disegno
simile. Qui sono ospitati tutti gli uffici pubblici centrali – i
ministeri (eccetto quello degli Affari Esteri), gli uffici delle
Poste e Telegrafi, la Dogana, la Procura Generale della Repubblica,
l’Ufficio Emigrazione, il Tribunale Amministrativo, l’Ufficio
Centrale della Croce Rossa ecc. Il quarto lato della piazza, quello a
sud, è chiuso dal Tago, larghissimo in questo punto e sempre
brulicante di imbarcazioni. Al centro della piazza si staglia la
bronzea statua equestre di re José I, una splendida scultura di
Joaquim Machado de Castro, fusa in Portogallo in un sol pezzo nel
1774. È alta 14 metri. Il basamento è adornato con magnifiche scene
della ricostruzione di Lisbona dopo il Grande Terremoto del 1755. Una
delle figure conduce un cavallo che calpesta sotto i suoi zoccoli il
nemico, un’altra impugna la palma della Vittoria, un altro gruppo
rappresenta la Fama; l’insieme è veramente eccezionale. Inoltre,
possiamo ammirare lo stemma reale e il ritratto del marchese di
Pombal, così come un’allegoria della Reale Generosità che
ricostruisce Lisbona dalle rovine. Un’alta grata, sorretta da
colonne, protegge il monumento circondato da gradini di marmo.


 	Dal lato nord della piazza, di fronte al fiume, partono tre strade
parallele; quella centrale è arricchita da un magnifico arco
trionfale di grandi dimensioni, certamente uno dei più imponenti
d’Europa. Porta la data del 1873, ma la costruzione, su disegno di
Veríssimo José da Costa, iniziò nel 1755. Il gruppo allegorico che
corona l’arco, scolpito da Calmels, personifica la Gloria che
incorona il Genio e il Valore; le figure sdraiate rappresentano i
fiumi Tago e Douro e, come le statue di Nuno Álvares, Viriato,
Pombal e Vasco da Gama, sono opera dello scultore Vítor Bastos.


 	Il Terreiro do Paço è uno degli approdi per l’imbarco sui
battelli che attraversano il Tago; alla nostra destra, guardando il
fiume, c’è la stazione provvisoria della linea ferroviaria Sud.
Accade spesso che i turisti arrivino qui, come fanno gli equipaggi
delle navi da guerra che sono ospitate nel porto. Anche in questa
piazza c’è una stazione di carrozze pubbliche e di automobili.


 	L’aspetto generale della piazza dona una gradevolissima
impressione anche al più esigente dei turisti.


 	Dalla Praça do Comércio possiamo arrivare al centro della città
percorrendo una qualunque delle tre strade che si dirigono verso nord
– Rua do Ouro a sinistra, Rua Augusta (quella con l’arco) al
centro e Rua da Prata a destra. Prendiamo Rua do Ouro che, per la sua
importanza commerciale, è la via principale della città. In questa
strada ci sono numerosi ristoranti, banche e negozi di ogni genere;
molti dei negozi, soprattutto nella parte finale dell’arteria, li
troverete lussuosi come quelli parigini.


 	Quasi in fondo alla strada, sulla sinistra, troviamo l’Ascensore
di Santa Justa, così chiamato perché la traversa in cui è stato
eretto si chiama Rua da Santa Justa. È uno dei “belvedere” di
Lisbona e suscita sempre grande ammirazione nei turisti di ogni
parte. È opera dell’ingegnere francese Raoul Mesnier, cui si
debbono anche altri interessanti progetti. L’ascensore, tutto in
ferro, è molto caratteristico, piacevole e sicuro. Le cabine, a
funzionamento elettrico, sono due e salgono fino al Largo do Carmo,
dove si trovano le rovine della chiesa del Carmo, ora Museo
Archeologico. Per accedere al vano superiore, punto di arresto delle
cabine, da dove si gode un magnifico panorama di tutta la città e
del fiume, è necessario un permesso. L’ascensore appartiene
all’Azienda Ferrotranviaria.


 	Raggiungiamo adesso Praça D. Pedro IV, comunemente detta Rocio o
Rossio. È un ampio spazio quadrangolare chiuso, tranne che a
settentrione, da edifici in stile pombalino; è il vero centro di
Lisbona e vi passano quasi tutte le linee di trasporto. Al centro
della piazza è posta la statua di D. Pedro IV, che risale al 1870,
disegnata da Davioud ed eseguita da Elias Robert.


 	Con oltre 27 metri di altezza, è uno dei monumenti più alti di
Lisbona. È formato da una base in pietra, un piedistallo marmoreo e
una colonna di marmo bianco alla cui sommità trova posto la statua
in bronzo del re. La parte inferiore ospita quattro figure
allegoriche: la Giustizia, la Forza, la Prudenza e la Temperanza; è
ornata anche dagli scudi delle sedici principali città del
Portogallo. A nord e sud del monumento ci sono due vasche con fontane
di bronzo, contornate da aiuole fiorite. Sul lato nord della piazza
si affaccia il Teatro Nacional Almeida Garrett, costruito nel 1846 su
disegno dell’architetto italiano Fortunato Lodi. La facciata è di
notevole interesse, con le sei colonne monumentali che un tempo
facevano parte della chiesa di S. Francisco da Cidade. La statua di
Gil Vicente e quelle di Talia e Melpomene sono di Assis Rodrigues, su
bozzetti di António Manuel da Fonseca; dello stesso artista sono
anche le statue di Apollo e le Muse; mentre le altre, che ritraggono
diversi drammaturghi e i rilievi che rappresentano le quattro fasi
del giorno, sono opera di Assis Rodrigues su bozzetti di Fonseca.
Tutto ciò conferisce interesse all’edificio. L’interno non è da
meno, essendo il teatro vero e proprio un’opera mirabile, con il
soffitto dipinto da Columbano. Anche la sala d’ingresso è
bellissima.


 	Più o meno da queste parti aveva sede l’antica Inquisizione.


 	Il gran movimento e il traffico che si vedono al Rossio dipendono
dal fatto che la maggior parte delle linee tranviarie attraversano la
piazza, dal gran numero di negozi, hotel e caffè che ospita, ma
anche dalla vicinanza della Stazione Centrale dell’Azienda
Ferroviaria Portoghese (Companhia dos Caminhos de Ferro Portugueses).


	L’edificio della stazione guarda il lato ovest
del teatro. La facciata è in stile “manuelino”, abbondantemente
dentellée,
con grandi porte-finestre a forma di ferro di cavallo. L’orologio
in alto è elettrico ed è collegato con quelli all’interno della
stazione. Al pianterreno ci sono le biglietterie per le linee
principali, l’ufficio informazioni e l’ufficio sdoganamento
bagagli. C’è un ascensore per chi non vuole salire le scale che
conducono al piano superiore, che è al livello della linea
ferroviaria, circostanza sorprendente per chi dimentica la
conformazione accidentata della città. Al piano superiore sono
ospitate le biglietterie per le linee suburbane, la stazione di
polizia, la rivendita dei biglietti d’accesso alla stazione, un
deposito per i bagagli a mano e un altro deposito per la spedizione
del bagaglio pesante. Numerose porte danno accesso alla stazione
propriamente detta. Il piano superiore della stazione è
raggiungibile anche attraverso una rampa che si diparte da due punti
di Rua Primeiro de Dezembro: è la strada percorsa dalle vetture e
dalle automobili che raggiungono lo spazio coperto che introduce al
piano superiore. Qui si trova un ufficio delle Poste e Telegrafi che
resta aperto fino alla partenza dell’ultimo treno postale.


 	La costruzione dell’edificio della stazione, su progetto
dell’architetto José Luís Monteiro, iniziò nel 1887 e fu
completata tre anni più tardi. L’inaugurazione ufficiale avvenne
l’11 giugno 1890.


 	Adesso siamo proprio nel centro di Lisbona. Il turista, sia quello
arrivato via mare, sia quello uscito dalla stazione ferroviaria, è
nel posto giusto per scegliere il suo hotel, sempre che non voglia
ripartire in giornata. Infatti i principali alberghi si trovano al
Rossio o nei pressi. Una volta prenotata la stanza, il turista
ovviamente uscirà per vedere la città. A due passi dal Rossio,
verso est, troverà Praça da Figueira, il mercato centrale di
Lisbona che sorge dove un tempo si trovavano l’Ospedale di Tutti i
Santi, il convento di San Camillo e altri edifici. È un mercato
molto popolare e vivace; costruito in ferro con il tetto di vetro, è
composto da un gran numero di piccoli negozi e banchi che si
affacciano sulla strada e all’interno dell’edificio. Il momento
migliore per visitarlo è la mattina, quando offre un animato
spettacolo.
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